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pentacoli 

ult u mi 

Una mostra 
«ai limiti 

del mondo» 
TORINO — Il museo naziona­
le della Montagna «Duca degli 
Abruzzi», continuando una se­
rie di iniziative degne di molta 
attenzione, ha inaugurato in 

?Luesti giorni (resterà aperta 
ino al 21 aprile) la mostra «Ai 

limiti del mondo» dedicata a 
un pioniere dell'esplorazione 
dell'estremità meridionale del 
continente sudamericano. 
Non geografo, né scienziato in 
senso stretto, il biellcse Alber­
to Maria De Agostini, sacerdo­
te salesiano, ha dato alla cono­
scenza della Terra del Fuoco e 
della Patagonia un contributo 
importante. 

Un altro biellcse, Vittorio 
Sella, armato di macchina fo­
tografica, ci aveva alutato a 
conoscere le montagne d'Eu­
ropa e d'Asia. Quest'altro cit­
tadino di Biella, amico della 
Val d'Aosta e delle sue monta­
gne, si rivela abile e audace fo­
tografo. Dal 1910 il suo obietti­
vo si punta sugli uomini, 1 
monti, le foreste battute da 
venti glaciali ui quelle terre. 11 
fotografo, l'osservatore non 
ha vita facile da quelle parti. 
Si aspetta per giorni, settima­
ne, mesi, nella pioggia e nella 
neve, una giornata di sole. Si 
rivive in questa mostra la 
grande avventura dell'uomo 
fra scienza, esplorazione, alpi­
nismo, cui si aggiungono sce­
ne di vita di missioni salesia­
ne. Ma non mancano gli ac­
cenni ai fatti e misfatti com­
piuti dai colonizzatori ai dan­
ni delle popolazioni indie. 

A Torino 
il cinema 

delle donne 
TORINO — Prosegue coti suc­
cesso la seconda edizione della 
Rassegna «Cinema delle don­
ne», organizzata, anche que­
st'anno, dal «Gruppo Comuni­
cazione Visiva» di Torino, al 
cinema Selene di corso Belgio. 
Oggi verrà presentata l'unica 
pellicola italiana del ciclo, che 
comprende in tutto dieci film. 
Si tratta di «Il disertore», trat­
to dal romanzo di Giuseppe 
Dessi, realizzato da Giuliana 
Berlinguer ncll'83 e presenta­
to alla Mostra di Venezia di 
quello stesso anno. Al termine 
della proiezione (che avrà luo­
go al cinema Faro di via Po 

30), seguirà un incontro-dibat­
tito, al quale prenderanno 
parte la regista e la protagoni­
sta Irene Papas, che al Festi­
val di Chicago '83, meritò per 
questo film 11 Premio per la 
migliore interpretazione fem­
minile. La Rassegna prosegui­
rà giovedì 28 febbraio, marte­
dì 5 e giovedì 7 marzo con: 
«Nata tra le fiamme» dell'a­
mericana Lizzie Borden e due 
pellicole provenienti dalla Po­
lonia, «L'urlo» e «Senza amo­
re» di Barbara Sass. In prece­
denza, il cartellone dell'inte­
ressante manifestazione (ana­
loghe rassegne sono in pro­
gramma a Genova, Milano, 
Firenze, Pisa e Napoli), aveva 
presentato quattro pellicole di 
registe della lift, tra cui «La 
sorpresa» di Barbara Kappen; 
«Senza respiro» dell'olandese 
Madyc Saks e «L'addio» della 
regista finlandese Tuija-Maija 
Nisckanin. 

Jessica 
Lange fa 

la cantante 
HOLLYWOOD — Dopo quasi 
quattro anni di inattività, Ka-
rei Reisz, il regista di «La don­
na del tenente francese», è tor­
nato alla regia con un'altra 
storia d'amore, di cui è prota­
gonista, questa volta, Jessica 
Lange. A giorni, infatti, si con­
cluderanno a Hollywood le ri­
prese di «Swect Dreams», un 
film — come dice lo stesso 
Reisz — in cui «amore e musi­
ca commuoveranno lo spetta­
tore fino alle lacrime». «Sweet 
Dreams» è ispirato alla tor­
mentata vita di Patsy Cline, 

famosa cantante «country» 
americana morta nel 1963 in 
un incidente aereo, e che in 
vita ebbe un unico grande 
amore. Il ruolo del compagno 
di Patsy Cline è interpretato 
da Ed Harris, già protagonista 
del film «Uomini veri». 

Nei «nuovi» panni di can­
tante, Jessica Lange sembra 
essersi trovata perfettamente 
a suo agio. «Ovviamente canto 
in play-back sulla base dei 
brani originali cantati dalla 
Cline — ha detto l'attrice — 
ma per esere più credibile, e 
riuscire a rendere sullo scher­
mo la tristezza e la malinconia 
che caratterizzavano le sue in­
terpretazioni, ho chiesto aiuto 
al suo vecchio produttore. Per 
un mese consecutivo ho preso 
da lui lezioni "di comporta­
mento", cercando di far rivi­
vere la Patsy Cline più auten­
tica». 

Arrestato 
(stupro) 

Jim Brown 
LOS ANGELES — Jim Brown, 
ex giocatore di football ameri­
cano, diventato attore ed in­
terprete di «Quella sporca doz­
zina» e «Base artica zebra», è 
stato arrestato perché sospet­
tato di violenza carnale. 
Brown, 49 anni, è stato arre­
stato insieme a Caro! Moses, 
22 anni, in seguito alla denun­
cia di una donna di 33 anni, di 
cui non si conosce l'identità. 

L'accusa fino ad ora non e 
stata formalizzata e Brown è 
stato rilasciato dietro una cau­
zione di 17.500 dollari (più di 
35 milioni di lire). 

rvideoguida 

Eurotv ore 20.30 

Arriva 
Diego 

milanese 
ai cento 

per cento 
Si intitola Diego al 100% e ne ha ben d'onde. Si tratta di una 

serie di telefilm diretta, interpretata (due volte!), ideata e sceneg­
giata perfino da Diego Abatantuono. Va in onda da stasera su 
EuroTv ed è la prima isituation-comedy» prodotta da una antenna 
privata italiana. Va in onda nientemeno che alle 20,30, in contem­
poranea con il supercollaudato Dynasty. Quasi come dire David 
contro Golìa. Ma Diego è un tipo robusto, per giocare'la parte di 
David. E si batte senza troppi patemi. Siamo in un bar della 
periferia milanese popolato dalle solite facce, gestito da un bona­
rio padrone e da due camerieri (un uomo e una donna) svampiti e 
assorti. Diego è ospite nel retro. È il solito «terrunciello» e parla 
come un terrunciello. Ma c'è anche un altro Abatantuono, nel 
ruolo di tale Minniti, un amicone molto imbroglione. E qui stavol­
ta Abatantuono parla in italiano. Le storie che si svolgono nel bar 
sono esili e, neppure a cercarle col lanternino, trovereste alcune di 

i quelle battute grossolane che certi registi molto veloci hanno mes­
so in bocca a Diego nei suoi film. Si ride, ma quasi all'inglese o, se 
si vuole, olla nostrana, ma in salsa surreale. È la scuola del cabaret 
che torna a galla dalla esperienza primitiva di Abatantuono; e 
proprio quella scuola milanese che ha dato tanto al cinema comico 
di questi ultimi anni non senza infamia e purtroppo senza lode. 

Stavolta Abatantuono ci riprova da sé, anzi si può dire alla 
Troisi che ricomincia da sé. Accanto a lui alcuni bravi attori non 
troppo noti perché tutti di nascita teatrale. Saranno famosi; per 
ora ecco i nomi: Lucia Vasini, Marco Balbi, Marcello Romolo. La 
serie va in onda, oltre che il martedì sera, anche la domenica, 
sempre alle 20,30. 

Raiuno, ore 20.30 

W la Topolino 
la rivoluzione 

cubana e 
il golden boy 
A che punto siamo arrivati 

per i Trent'anni della nostra 
storiai (Raiuno, ore 20,30). 
Siamo arrivati agli anni 50, 
quelli della utilitaria (vi ricor­
date la Topolino amaranto can­
tata da Paolo Conte?), del gol: 
den boy Gianni Rivera e di 
Manfredi, Panelli e Delia Scala 
coalizzati per la edizione di 
Canzonissima. Oramai siamo 
al 1959, anno del Nobel a Qua­
simodo e anno della rivoluzione 
a Cuba. Insomma, a suo modo, 
un anno d'oro. Sarà l'effetto; 
nostalgia o il confronto con gli 
attuali anni grigi, ma a voltarsi 
indietro almeno ci scappa un 
sorriso. Secondo i dati diffusi 
dalla Rai questo programma 
piace, forse anche per merito di 
Paolo Frajese, che conduce alla 
maniera di Renzo Arbore la no­
stra passeggiata nei ricordi, ma 
senza piangersi addosso. 

Raiuno, ore 22.25 

Ladruncoli 
di valigie 

all'Aeroporto 
internazionale 

AH'«Aeroporto internazionale» (Raiuno, ore 22,25) ne succedo­
no di tutti i colori. Il commissario Orazio Orlando deve sistemare 
ogni genere di fastidi. In questa puntata arrivano nello scalo due 
ragazzi romani con l'intento di alleggerire i viaggiatori. Ma anche 
ai due disinvolti individui capita un fatto imprevisto. Tra i prota 
gonisti del serial italiano ci sono sempre la bella Dalila Di Lazzaro 
e Adolfo Celi. La regia è di Enzo Tarquini e la serie è stata ideate 
da Ennio De Concini. La puntata è intitolata «Bagagliaio sicurez­
za». 

Canale 5, ore 20.30 

Riassunto 
finale per 
miliardari 
«distratti» 

Siete pronti a subire l'affron­
to della nuova serie di 
Dinasty? Se non siete suffi­
cientemente preparati, state 
attenti a queste serate di repli­
che riassuntive. Due ore per se­
ra (Canale 5, ore 20,30), tanto 
per riportarvi al corrente degli 
eventi in casa Carrington, dove 
tra ospedali, incidenti e minac­
ce i nostri miliardari se la spas­
sano che è un piacere. Ingeria 
tno sempre anche vicende gine­
cologiche: bambini in arrivo, 
bambini perduti, bambini nati 
per il rotto della cuffia. Poveri 
ricchi. Logico che in questa dif­
ficile anagrafe si complichino 
anche le questioni di eredità, le 
corna si sprecano e non si sa 
mai di chi siano figli davvero 
questi eredi del feuflletton. Ma 
per fortuna Berlusconi ogni 
tanto offre un riepilogo. 

Raitrc, ore 22.55 

Katherine 
Mansfield, 

stasera 
l'ultimo atto 
Si concludono stasera le vi­

cissitudini umane e letterarie 
di Katherine Mansfield rivis­
sute per il piccolo schermo da 
Vanessa Redgra\e nello sce­
neggiato di Robin Chapman 
ben diretto da Alan Cooke. auesta quarta puntata ci porta 

tristissimo e prematuro epi­
logo: la Mansfield, nata a Wel­
lington. in Nuova Zelanda, si è 
ormai definitivamente stabilita 
a Londra, ha da tempo iniziato 
a pubblicare le sue novelle, ha 
già posto mano al suo (poi co-
nosciutissimo diario). ET arriva 
il 23 gennaio del 1922. Ka-
thleen Mansfield Beauchamp 
muore di tisi. A trentaquattro 
anni appena. 

Raiuno, ore 23 

La vita di 
ogni giorno 

(dietro 
le sbarre) 

Linea diretta toma dietro le 
sbarre. Già la prima puntata 
della rubrica di Enzo Biagi ave­
va intervistato Ali Agca a Re­
bibbia. Stasera invece si parla 
dei problemi comuni di tutti i 
carcerati, della vita quotidiana 
dentro San Vittore a Milano e 
Rebibbia a Roma. Spazi e tem 
pi di giornate senza libertà ci 
verranno raccontati dagli stessi 
detenuti. In diretta anche l'in 
tervista di Biagi al ministro 
della Giustizia Martinazzoli 
Gli altri numeri della serata, 
non vengono anticipati perché 
sono affidati all'impupo del­
l'ultimo momento. 

Di scena 
Il collettivo 
di Parma ha 

allestito 
il celebre 

dramma di 
Peter Weiss 
in forma di 

oratorio laico 
Ma sotto cova 

la violenza 
del testo 

Una scena del 
«Marat-Sade» 

allestito dal 
«Collettivo 
di Parma» 

L'opera 

Marat contro Sade, 
anche questa è politica 

MARAT-SADE ovvero la persecuzione e 
l'assassinio di Jean Paul Marat rappre­
sentati dai ricoverati del manicomio di 
Charenton sotto la guida del marchese 
De Sade. Traduzione di Ippolito Pizzetti. 
Regia: Walter Le Moli. Scene e costumi: 
Gigi Dall'Aglio e Bruno Stori. Adatta­
mento musicale: Alessandro Nidi. Inter­
preti: Roberto Abbati, Giancarlo Ilari, 
Cristina Catellani, Silvano Pantesco, 
Laura Cleri, Giancarlo Andreoli, Gianni 
Valle, Carlo Cantini, Rosalba Guidi, Ser­
gio Filippa, Pino l'Abbadessa, Giorgio Ta-
vlaridis, Elvira Pallone, ecc. Produzione 
del Collettivo, Parma, Teatro Due. 

Nostro servizio 
PARMA — Alle volte la scelta di un testo 
visualizza la storia, il travaglio oppure — 
più semplicemente — il «da dove veniamo» 
del gruppo che decide di metterlo in scena. 
È il caso del Marat-Sade allestito dal Col­
lettivo: un testo che data quasi vent'anni, 
scritto da Peter Weiss, drammaturgo tede­
sco scomparso di recente. Un esempio di 
teatro politico, in grado, quindi, non solo di 
rappresentare ma anche di fare riflettere. 

La riflessione parte proprio dal titolo 
Marat o Sade: il sogno di una rivoluzione a 
cui tutto è permesso oppure il superbo cre­
do individualista di chi, ormai, ha cessato 
di credere alle utopìe? Nella scena del Tea­
tro Due, sullo sfondo un porticato, ai lati 
muretti su cui prendono posto le numero­
sissime comparse-testimoni della rappre­
sentazione, al centro una specie dì altare 
con la celebre tinozza nella quale Marat 
cercava di lenire il prurito della sua malat­
tia così come ce lo tramanda il quadro di 
David, al lato destro una poltrona su cui 
siede il divino marchese, microfoni che 
pendono dall'alto. L'interrogativo si fa an­
cora più inquietante. 

Programmi tv 

Si sa che Peter Weiss scrisse questo lavo­
ro, partendo da un fatto storico preciso: fu 
Sade a pronunciare l'orazione funebre per 
Marat assassinato da Carlotta Corday, la 
ragazza di Caen. Rinchiuso poi nel manico­
mio di Charenton passava il suo tempo a 
fare il regista di spettacoli con i pazienti. Di 
lì, dunque, parte il drammaturgo e immagi­
na che nel manicomio modello di una «feli­
ce» era napoleonica, Sade metta in scena la 
persecuzione e la morte di Marat di fronte 
all'azzimato direttore e alle sue mute si­
gnore. 

Il fatto però che Weiss situi questa vi­
cenda in un manicomio riempie di ambi­
guità le sue riflessioni: perché Sade può 
essere, allo stesso tempo, un degenerato o 
un innovatore e Marat un profeta o un fol­
le. Eppure la tensione di questo testo, il suo 
fascino, anche oggi che di teatro politico 
quasi non si parla più, sta proprio nella 
radicalizzazione del contrasto fra questi 
due personaggi, nella loro battaglia di gi­
ganti portata avanti quasi con tecnica cine­
matografica, sta nella riduzione degli altri 
personaggi a pura appendice dei due con­
tendenti: fra chi nella rivoluzione vede una 
purificatrice apocalisse e chi, invece, vi ri­
cerca il brulicare dei corpi liberati da ogni 
possibile costrizione. 

Nella limpida regia di Walter Le Moli il 
contrasto fra Marat e Sade è soprattutto 
dialettico: l'ipotesi è quella di trovarci in 
un ipotetico tribunale dove però gli spetta­
tori-comparse, esclusi taluni che prendono 
la parola, restano muti, vuote pupille rose 
dai molti sedativi e dalla contenzione, spa­
rute larve allucinate, pronte a muoversi a 
comando. Quelli che escono dal coro del 
popolo dei matti erompono addirittura co­
me Roux con la sua fede nella rivoluzione 
oppure come Duperret con la sua erotoma­
nia oppure come l'abulica, mistica Carlot­

ta. Il Afarat'Sade del Collettivo non ha 
dunque gli scoppi di violenza fisica che fe­
cero il fascino della regia di Peter Brook e 
neppure la coralità totalizzante e brechtia­
na che stava alla base della messinscena 
che Raffaele Maiello firmò per il Piccolo 
Teatro, tanto per citare due casi degli Anni 
Sessanta. Negandosi quasi ogni facile tea­
tralità, infatti, Le Moli ha voluto mettere 
in scena il Marat-Sade come un oratorio 
laico e rivoluzionario, come una pausa ri­
flessiva e quasi cristallizzata su di un ieri, 
neppure troppo lontano. 

In questo senso 6i è servito della conti­
nua presenza in scena di un'orchestra che 
suona Vivaldi modellandosi, quando non 
sovrapponendosi, alle parole. Ne risulta 
uno spettacolo quasi ieratico, ma la violen­
za cova sotto la pelle dei personaggi, cova 
soprattutto sotto le parole, perché qui, dia­
letticamente, è proprio la parola nella bella 
traduzione di Pizzetti, la protagonista. 

Giancarlo Ilari ci propone un lucido di­
sincantato, ragionatore De Sade: un'inter­
pretazione molto tesa ed efficace che non 
concede nulla alla platealità. Roberto Ab­
bati come Marat è il suo esatto opposto: 
messianico, e quasi invasato tribuno che 
crede che la parola possa scuotere le co­
scienze. Fra la massa degli attori, che sono 
circa trenta, di diversa provenienza (alcuni 
professionisti, alcuni amatoriali, alcuni in 
prestito da altri teatri), che popolano, ma-

?ari come presenza muta, come suorine af-
annate, come vecchi dementi, vanno tut­

tavia ricordati anche la Corday sonnambu­
la e invasata di Laura Cleri.il Banditore, 
mefistofelico tessitore di suggestioni e 
azioni, che Stefano Pantesco interpreta 
con ghigno sprezzante; e poi Cristina Catel­
lani, Gianni Valle, Giorgio Tavlaridis. 

Maria Grazia Gregori 

Q Raiuno 
Vi.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
13.5S TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura dì Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA - I mille anni di Murano 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «L'eroci, telefilm 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.50 CLAPCLAP 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - n cercrno di pietra -
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1959 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Tetefilrn cBagagta» sicurezza» 
23.00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 OSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 

• Raidue 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gfi handkappati 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva. 212* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.10 YAKARI - Vn cartone tra l'altro 
16.25 DSE: QUANDO UN RAGAZZO É SOLO 
16.55 DUE E SIMPATIA - «n consigSere imperiale» 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Data Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Doppio misto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 IL VOLO DELLA FENICE-Film. Regia di Robert AkJrich. con 

Stewart. Richard Attenborough. Peter Finch. Hardy Kroger 
22.45 TG2-STASERA 
22.65 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deBANlCAGIS 
23.00 TG2 • DOSSIER • n documento dePa settimana 
23.55 TG2-STANOTTE D Raitre 
15.20 MONREALE: SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
16.00 DSE: LE VIE DEL MEDIO EVO 
16.30 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI • Programmi a diffusione regionale 

20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG 3 
21.30 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GIANLUIGI ^ELMETTI 
22.20 TG3 
22.55 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 FUm «Mi* mefite t i 
sposa»; 11.30 «TuttinfamigUa». gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.2S «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», tcleflm: 17.30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jeffer­
son», telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Dynasty». tele­
film; 22.30 «Mary Benjamin», telefilm; 23.30 Film «Uragano». 

• Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brinante», teJenoveta; 9.40 
«Ramingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyter' 
Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore»? tefenovete: 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyter Moo­
re». tetefihn; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefHm; 14.15 «Si «minte». 
telenovete; 16.10 «I giorni di Brian». telefoni; 17.0S «Ramingo Road». 
telefilm; 18 «Febbre d'amori ». tela tini: 18.50 «Samba d'amore», 
telenoveie; 19.25 «M'ama ncn m'ama», gioco: 20.30 F*n «Beati i 
ricchi»; 22.30 «Quincy». tetef tm; 23.30 F*n «• bruto • la bea»». 

• Italia 1 

Trionfo a Parma per 
Saint-Saéns, ma la regia... 

Sansone, 
un eroe da 
coiffeur? 

Fiorenza "Cossotto tra i protagonisti di «Sansone» 

Nostro servizio -
PIACENZA — Il Sansone 
francese di Saint-Saè'ns col suo 
successo strepitoso, il pubblico 
in piedi a gridare, applaudire e 
lanciare mazzi di fiori, sta tutto 
all'insegna del gran duo vocale 
Fiorenza Cossotto e Carlo Cos-
sutta. I melomani piacentini, 
accorsi in folla, non hanno avu­
to dubbi e, trascinati dall'entu­
siasmo, hanno celebrato anche 
loro, in modo originale, il tri-
centenario di Haendel. , 

Sembra un paradosso, ma 
non lo è. Basta spostare l'atten­
zione dal gran duetto della se­
duzione ai cori religiosi degli 
ebrei e degli idolatri per vedere 
che rotatorio scenico del musi­
cista francese è il pronipote, 
più o meno legittimo, dell'omo­
nimo Sansone di Haendel. Il 
soggetto, s'intende, deriva dai 
medesimi versetti della Bibbia 
in cui si racconta come il cam­
pione di Dio confessi ad una 
meretrice il mistico segreto del­
la sua forza, nascosta nelle 

chiome intonse; e come costei 
gliele tagli consegnandolo ai 
nemici. Ma poi l'eroe, accecato 
e debole come un fanciullo, ri­
trova per miracolo l'antica for­
za e, appoggiandosi alle colon­
ne del tempio dove si celebrano 
i maledetti riti, seppellisce se 
stesso con tutti i filistei. 

Sansone, insomma, è il pri­
mo di tanti ingenui forzuti dei 
romanzi d'avventura che si la­
sciano irretire dai furbi, ma 
l'hanno vinta alla fine. Haendel 
cantò l'epopea biblica nel 1743, 
affascinando gli inglesi che — 
come abbiamo ricordato un 
paio di giorni or sono — si con­
sideravano il nuovo popolo 
eletto, benedetto dal Signore e 
dalla Grande Elisabetta. Saint-
Saens, nel 1877, si rivolgeva in­
vece ai francesi, privi di simili 
illusioni: il loro impero era crol­
lato e lo stile-impero stava scio­
gliendosi tra le spire di una vo­
luttuosa decadenza. L'opera ri­
specchia l'epoca: i resti del gu­
sto napoleonico sopravvivono 
nella classicità oratoriale delle 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Voghamo vivere! »: 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzie Roctrford», telefilm: 
13 «Chips», telefilm: 14 «Deejay Television»; 14.30 «La ramiate Bra­
dford». telefilm: 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim Bum Bam: 
17.45 «La donna bionica», telefilm: 18.45 «Onerava Ange*», tele­
film; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «A-Team». telefilm; 21.30 «Simon 
& Simon», telefilm: 22.30 «Herdcestl» and McCormick». tatofibn; 
23.30 Sport: 1 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm, 

O Telemontccarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.45 «Noi accusati», telefilm; 18.40 Voglia di 
musica: 19.10 Telemenu; 19.30 «Visite a domicSio». teteflbn: 20 Car­
toni; 20.30 Film «La aignota scompare»; 22.16 TMC Sport. 

• Euro TV 
12 «Petrocellr». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia natia*»», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 allusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar­
cia nuziale», telefilm: 20.20 Film «Diego al cento per cento»; 21.20 
Film «Pendutimi»; 23.15 Tuttocmema. 

• Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 Accendi un'amica epectal; 14 Film 
•Non mangiate le margherite»; 16 «R tempo data nostra «ita», tata-
film; 17 «Al 96». tetefikn; 17.30 «The Doctcrs». tetafftm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Aspettando 1 domani», sceneggiato; 19.30 eMariana. 
R diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Danc«V Day»», telefilm; 21.30 
Film «Una megnum apeciei par Tony Seitta»; 23.30 Film «La maschera 
ed il cuora». 

Scegli il tuo film 
IL VOLO DELLA FENICE (Raidue, ore 20,30) 
Già visto in TV, questo film di Robert Aldrich ha un titolo mitolo­
gico che non c'entra quasi niente. In realtà' tratta di un aereo 
caduto in pieno Sahara i cui superstiti si arrabattano come posso­
no a sopravvivere alla sete, al caldo e alle crisi nervose. Chi abban­
dona il relitto, chi invece cerca in modi inverosimili di portare a 
casa la pelle. Infatti c'è a bordo un ingegnere che progetta di 
costruire coi resti dell'aereo un nuovo velivolo. Incredìbile ma 
forse possibile. Protagonisti di questa storia estrema James Ste­
wart, Richard Attemborough, Peter Finch e Hardy Kruger. 
MIA MOGLIE SI SPOSA (Canale 5, ore 9.30) 
Titolo divertente per la bravissima Claudette Colbert che vuole 
divorziare a tutti i costi. Inutili gli sforzi della figlia per rinconci-
liare i due genitori: la mamma ha già un fidanzato. Regìa di Ri­
chard Sale (1951). 
URAGANO (Canale 5, ore 23,30) . 
Berlusconi vuole rendere la vita difficile ai cinefili domestici rele­
gando tatti i film a orari impossibili? Questo è di John Ford ed è 
ambientato nei mari del sud, luogo tipico della fantasia esotica, 
dove infuriano cicloni e altre calamità. Protagonista Dorothy La-
mour (1937). 
BEATI I RICCHI (Rete 4. ore 20,30) 
Titolo tra i meno maliziosi nella carriera di Salvatore Samperi e 
singolare prova anche per Paolo Villaggio, che nei» è Fracchia né 
Fantozzi, ma solo un contrabbandiere. Infatti mentre attraversa la 
frontiera col collega Toffolo si imbatte in una pattuglia di finanzie­
ri. Nel conflitto a fuoco muore uno sconosciuto che, sì scopre, 
trasportava nella bisaccia non merce ma miliardi (1972). 
IL BRUTO E LA BELLA (Rete 4, ore 23,30) 
Lana Turner e Kirk Douglas sono la bella e il bruto per volere dt 
Vincente Minnelli (1952) che li dirige in questa pellicola girata a 
Hollywood su Hollywood. Sogni e miserie di un mondo dì celluloi­
de dominato da cinici e ambiziosi produttori. Autobiografia? 
VOGUAMO VIVERE (Italia 1. ore 9 3 » 
Eccolo qui, ancora un capolavoro. Ormai non fanno ne caldo né 
freddo, cosi snocciolati di primo mattino. Siamo a Varsavia e t 
nazisti sono in arrivo, ma nessun pericolo può arrestare la voglia di 
recitare di alcuni attori che non vogliono cedere il palcoscenico 
neanche a Hitler. Mettono in scena una commedia antinazista e 
alla fine passano alla resistenza. Lo avrete capito, è la stessa trama 
da cui Mei Brook ha tratto il suo recente «Essere o non essere». Ma 
questo è il film vero, l'altro è solo un gioco. Regista Ernst Lubitsch 
e protagonisti Carole Lombard e Jack Benny (1945). 
lA SIGNORA SCOMPARE (Montecarlo ore 20,30) 
Perché scompare la signora? Ma perché alla macchina da presa e e 
il mago Hitcncock che fa quello che vuole. La storia è ambientata 
su un treno e questo non può che esaere di stimolo al mago per 
trovare i punti di vista più impensati. Una vecchia signora che 
veniva dai Balcani ai volatilizza. E fin qui non sarebbe neanche 
troppo strano, quello che lascia di stucco la protagonista e che 
tutti negano di averla mai vista. Protagonisti Margaret Lockwood 
e Michael Redgrave. Anno: 1937. 

scene di mossa. Qui domina il 
gran modello haendeliano, me­
scolato però agli etili dei tanti 
decenni successivi. C'è un tocco 
di Rossini nel temporale che fa 
da sfondo al duetto amoroso; 
un po' di Meycrbeer nelle orge 
filistee e un po' di Gounod sot­
to la tenda di Dalila. Il tutto 
pimentato dalle spezie arabe 
sparse quarantanni prima da 
Delacroix sulle tele delle donne 
algerine. 

Un mélange tanto eteroge 
neo era fatto per piacere a tutti 
I classicisti potevano rallegrar 
si vedendo l'orgia orientale av 
volta in un «canonei di scolasti 
ca perfezione. Ai novatori si ri 
volgeva la seduzione moderni 
del colore esotico. Ma potevi 
anche accadere, al contrario, d 
scontentare gli uni e gli alti 
con l'ambiguo eclettismo. Te 
stimone il contemplane 
Mussorgski che vedeva il San 
sane e Dalila come una scatol 
di bonbons offerti da una genti 
le signora agli amici o, peggi) 
come la reclame delle parruc 
chiere! 

Proprio questa maligna in 
magine è richiamata alla ment 
dalle ingenuità della regia < 
Jacques Karpo che porta in pi 
mo piano il taglio dei capelli a 
sieme a tanti particolari ol& 
grafici, ricalcati dai profuma 
calendari dei parrucchieri. 
possibile che l'ingenuità s 
«ironicai, un rinvio a mode 
consacrati, come la pietrosi 
delle scene prese in affìtto d 
teatro di Marsiglia. 

Il pubblico, comunque, ni 
si è preoccupato della volont 
ria o involontaria parodia, 
della perversità a buon mere* 
dei nudi maschili coreograf 
da Amodio. Quel che conta è 
mitica presenza di Fiorer 
Cossotto che, nonostante qu 
che increspatura nel velluto i 
cale, è ancora una Dalila atra 
dinariamente ricca di seduz 
ne. I due momenti «sublit 
dell'opera, dove la liquoros 
del bonbon si riscatta nella e* 
sualità dello stile liberty, se 
l'invocazione di Dalila alla « j 
mavera che comincia» e t 
«carezze» da non rifiutare. 

Qui Saint-Saéns diment 
Haendel per ricordare solta 
la Carmen del suo maestro 
zet, e qui la Cossotto riev 
l'illustre tradizione degli sto 
mezzosoprani per dare il i 
glio di sé. Con lei Carlo Coss 
ta ricrea con nobile vigori 
difficile personaggio di Sar 
ne, eroe e vittima. Tutti i tei 
che cantano Otello cant 
egualmente bene Sansone. C 
sutta ha confermato la reg 
ed ha stravinto assieme 
Cossotto, con Alessandro C 
sis (Gran Sacerdote), Agosl 
Ferrin, Ivo Vinco, il Coro ] 
centino e l'orchestra giova 
dell'Emilia guidati con dilig 
za da Henri Gallois. Così, su 
rondo qualche debolezza co 
buona volontà, tutti sono gì 
ti al traguardo dove li atter 
va, come s'è detto, il premio 
gli applausi e dei fiori. Per 
ti. 

Rubens Tedes 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 1( 
12, 13. 14. 15. 17. 19 .21 . 
Rado anch'io: 10.30 Canea 
tempo: 11.10 n caso Mie 
11.30 Musica per una storia: 
Via Asiago Tenda: 13.20 La d 
za: 13.28 Master 15.03 Oblò 
pagnone: 17.30 Radnuno jaz 
18.10 SpaznfaDero - I prog 
tMTAccesso: 18.30 Astnfiari 
te; 19.15 Ascolta, si fa sera; 
Sui nostri mercati: 19.25 Aut 
Specus; 20 n teatro angloame 
fra i due aecofc 1850-1915; 
I protagonisti data musica I 
21.30 Poeti al microfono: 2 
notte la tua voce; 22.49 Oggi 
lamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 
19.30. 22.30; 6 I piami; ( 
Infanzia, come e perché...; 8.' 
tikfe; 9.10 Dacogarne; 10.: 

3131: 12.10 Progran 
i. GR2 ragionai. Ondi 

Regione: 12.45 Tanto * un 
14 Programmi ragionai. GR ri 
i . Onda verde Regrone: 15 
messi Sposi» di A. Manzoni; 
Omnibus; 18.32 Le ore deli 
ca; 19.50 Convertanone Qua 
i del GR2; 19..58 Le ore del 
ca: 21 Radpdue sera 
21.30-23.28 Radndua 313 
22.20 Panorama parlamenti 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45, 
9.45.11.45.13.45.15.15. 
20.45. 23.53; 6 PnHudK 
Concerto da) mattino; 7.3( 
pagina: 8.30 Concerto del i 
10 LOdmee 6 Omero; 10. 
carro del mattino: 11.48 Su 
Itala: 12 Pomeriggio n 
15.30 Un certo dacorso: ' 
L'ftatano panato • scrino, 
Spazio Tre: 19 Spazio Tre; 2 
gne data riviste; 21.10 * 
manto con la scienza: 21.4< 
nes Brahfns; 22 Melerae Ka. 
|azz; 23.40 II racconto di m 
te. 
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